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hanno diritto a fruire del congedo di cui al comma 2 del presente articolo 
entro sessanta giorni dalla richiesta. Durante il periodo di congedo, il 
richiedente ha diritto a percepire un’indennità corrispondente all’ultima 
retribuzione e il periodo medesimo è coperto da contribuzione figurati-
va; l’indennità e la contribuzione figurativa spettano fino ad un importo 
complessivo massimo di lire 70 milioni annue per il congedo di durata 
annuale. Detto importo è rivalutato annualmente, a decorrere dall’anno 
2002, sulla base della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consu-
mo per le famiglie di operai e impiegati. L’indennità è corrisposta dal 
datore di lavoro secondo le modalità previste per la corresponsione dei 
trattamenti economici di maternità. I datori di lavoro privati, nella de-
nuncia contributiva, detraggono l’importo dell’indennità dall’ammonta-
re dei contributi previdenziali dovuti all’ente previdenziale competente. 
Per i dipendenti dei predetti datori di lavoro privati, compresi quelli per 
i quali non è prevista l’assicurazione per le prestazioni di maternità, 
l’indennità di cui al presente comma è corrisposta con le modalità di cui 
all’articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33. Il congedo fruito 
ai sensi del presente comma alternativamente da entrambi i genitori, 
anche adottivi, non può superare la durata complessiva di due anni; du-
rante il periodo di congedo entrambi i genitori non possono fruire dei 
benefìci di cui all’articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, fatte 
salve le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 del medesimo articolo. 

 4  -ter  . Il rifiuto, l’opposizione o l’ostacolo all’esercizio dei diritti 
di assenza dal lavoro di cui al presente articolo, ove rilevati nei due anni 
antecedenti alla richiesta della certificazione della parità di genere di 
cui all’articolo 46  -bis   del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, o di 
analoghe certificazioni previste dalle regioni e dalle province autonome 
nei rispettivi ordinamenti, impediscono al datore di lavoro il consegui-
mento delle stesse certificazioni.».   

  Note all’art. 8:

      — Il testo dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, così recita:  
 «Art. 15    (Accordi fra pubbliche amministrazioni).    — 1. Anche 

al di fuori delle ipotesi previste dall’art. 14, le amministrazioni pub-
bliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune. 

 2. Per detti accordi si osservano, in quanto applicabili, le dispo-
sizioni previste dall’articolo 11, commi 2 e 3. 

 2  -bis  . A fare data dal 30 giugno 2014 gli accordi di cui al com-
ma 1 sono sottoscritti con firma digitale, ai sensi dell’articolo 24 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera q  -bis  ), del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata, pena 
la nullità degli stessi. Dall’attuazione della presente disposizione non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Sta-
to. All’attuazione della medesima si provvede nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie previste dalla legislazione vigente.».   

  Note all’art. 9:
     — Il testo dell’art. 41  -bis    della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 

così recita:  
 «Art. 41  -bis      (Fondo per il recepimento della normativa euro-

pea).    — 1. Al fine di consentire il tempestivo adeguamento dell’ordi-
namento interno agli obblighi imposti dalla normativa europea, nei soli 
limiti occorrenti per l’adempimento degli obblighi medesimi e in quanto 
non sia possibile farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti 
amministrazioni, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 
2015 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2016. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze un fondo, con una 
dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2015 e di 50 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2016, destinato alle sole spese derivanti da-
gli adempimenti di cui al medesimo comma 1. 

 3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari 
a 10 milioni di euro per l’anno 2015 e a 50 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2016, si provvede, quanto a 10 milioni di euro per 
l’anno 2015, mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato, 
per un corrispondente importo, delle somme del fondo di cui all’artico-
lo 5, comma 1, della legge 16 aprile 1987, n. 183, e, quanto a 50 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2016, mediante corrispondente ri-
duzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

  — Il testo del comma 12 dell’art. 17 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, così recita:  

 «12. Il Ministero dell’economia e delle finanze, sulla base delle 
informazioni trasmesse dai Ministeri competenti, provvede al monito-
raggio degli oneri derivanti dalle leggi che indicano le previsioni di spe-
sa di cui al comma 1, al fine di prevenire l’eventuale verificarsi di sco-
stamenti dell’andamento dei medesimi oneri rispetto alle previsioni.».   

  Note all’art. 10:
     — Il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 

22 dicembre 2012 (Introduzione, in via sperimentale per gli anni 2013-
2015, del congedo obbligatorio e del congedo facoltativo del padre, ol-
tre a forme di contributi economici alla madre, per favorire il rientro 
nel mondo del lavoro al termine del congedo) è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   Serie Generale n. 37 del 13-02-2013.   
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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
      Testo di legge costituzionale approvato in seconda vota-

zione a maggioranza assoluta, ma inferiore ai due terzi dei 
membri di ciascuna Camera, recante: «Modifica all’arti-
colo 119 della Costituzione, concernente il riconoscimento 
delle peculiarità delle Isole e il superamento degli svantaggi 
derivanti dall’insularità».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo della legge costituzionale è stato approvato 
dal Senato della Repubblica, in seconda votazione, con 
la maggioranza assoluta dei suoi componenti, nella se-
duta del 27 aprile 2022, e dalla Camera dei deputati, in 
seconda votazione, con la maggioranza assoluta dei suoi 
componenti, nella seduta del 28 luglio 2022. 

 Entro tre mesi dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   del testo seguente, un quinto dei membri di una 
Camera, o cinquecentomila elettori, o cinque Consigli re-
gionali possono domandare che si proceda al   referendum   
popolare. 

 Il presente comunicato è stato redatto ai sensi dell’art. 3 
della legge 25 maggio 1970, n. 352.   

  Art. 1.
     1. All’articolo 119 della Costituzione, dopo il quinto 

comma è inserito il seguente: «La Repubblica riconosce 
le peculiarità delle Isole e promuove le misure necessarie 
a rimuovere gli svantaggi derivanti dall’insularità».   
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